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I sindacati italiani impediscono 
passi indietro nel congresso CES 
La crisi ha fatto riemergere nazionalismi e ripiegamenti - Lama: invertire la rotta se non si vuol diventare una istituzione 
inutile - Dibattito acceso sulla risoluzione conclusiva - Nuovo presidente il belga Debunne, sostituisce l'olandese Kok 

Dal nostro inviato 
L'AJA — Oggi si conclude il quarto 
congresso della CES (Confederazio
ne europea dei sindacati). Un con
gresso interlocutorio, con preoccu
panti segnali di arretramento poli
tico, di ripiegamento nazionalisti
co: una fotografia delle attuali dif
ficoltà di ogni singola organizza
zione. 

Molti del punti d'approdo inno
vatori raggiunti tre anni orsono nei 
congresso di Monaco di Baviera so
no stati posti in discussione. Eppu
re, In questi tre anni i sindacati di 
ogni paese europeo sono stati chia
mati a far fronte ad un attacco sen
za precedenti al livelli di occupazio
ne, agli stessi diritti sindacali. O-
landesl, belgi, francesi, italiani 
hanno dovuto dar battaglia per im
pedire che qui nella discussione sui 
documenti finali passasse una li
nea tesa a ridimensionare un possi
bile ruolo propulsivo della CES. Ma 
la questione vera, in definitiva, è 
quella di passare dalle parole ai fat
ti. 

Luciano Lama, come già aveva 
fatto Camiti, ha insistito molto V 
altro giorno su questo aspetto ri
chiamando l'esigenza di una mobi
litazione di massa, sfuggendo il ri

schio della chiusura nella -presun
ta difesa degli interessi del proprio 
paese: La CES deve saper 'inverti
re rotta», se non vuol diventare 
•una istituzione di propaganda 
neppure eccellente che approva do
cumenti che rimangono lettera 
morta». Occorre dare ai lavoratori 
europei il senso profondo di una 
battaglia comune, di un'unica po
sta In gioco in Italia come in Sve
zia, in Inghilterra o in Belgio. Ma 
per fare questo, ha ricordato Lama, 
la CES deve ritrovare la propria au
tonomia, liberandosi da pregiudi
ziali ideologiche. L'ambizione di 
rappresentare l'intero movimento 
sindacale europeo si è infatti inde
bolita -ed è rimasta quasi soltanto 
una solenne, ma sterile proclama
zione statutaria». 

Il segretario della CGIL ha ricor
dato, a questo proposito, le discus
sioni eternamente inconcludenti 
sull'affiliazione delle commissioni 
operaie spagnole o di altre organiz
zazioni. Sono discussioni che para
lizzano e dividono la CES, limitano 
il pluralismo. E c'è una contraddi
zione tra la presa di posizione as
sunta in difesa dei lavoratori polac
chi e l'ostilità contro l'affiliazione 

delle commissioni operaie spagnole 
che lottano ed hanno lottato -per la 
democrazia di un paese ancora og
gi insidiato dall'autoritarismo e 
dalla minaccia di un colpo di stato 
militare: • , 

Il dibattito sulla mozione genera
le, approvato in serata, e su docu
menti specifici, ha visto emergere 
posizioni che tendevano a rimette
re in discussione — come hanno 
chiarito in un incontro con i gior
nalisti i tre responsabili del settore 
esteri CGIL, CISL e UIL Magno, 
Gabagllo, Canciani — punti già ac
quisiti. Tra questi: l'esigenza di Un 
centro operativo per coordinare le 
iniziative; l'obiettivo di ottenere un 
quadro di riferimento europeo per 
la riduzione dell'orario di lavoro; il 
rapporto tra la CES e il Parlamento 
europeo. Sono stati inseriti aggior
namenti importanti sul rapporto 
tra programmazione democratica e 
democrazia industriale, sul con
trollo delle società multinazionali, 
sulla tutela degli anziani. È stato 
peggiorato il testo relativo al con
trollo del lavoro clandestino degli 
immigrati. Alcuni sindacati — e in 
particolare tedeschi, inglesi, nordi
ci — sono infatti per la difesa del 

posto di lavoro di questo -esercizio 
di riserva* che invade l'Europea, 
ma non per la parità di condizioni 
con i lavoratori locali. È invece pas
sata la proposta avanzata dagli ita
liani di tenere una conferenza sui 
diritti e le libertà sindacali. 

Il cammino per il rilancio politi
co della CES appare dunque irto di 
difficoltà. La dialettica vivace aper
tasi in questo congresso è affiorata ' 
anche nella nomina dei nuovi diri
genti. Solo ieri è'stato raggiunto un 
accordo per la nomina dello svede
se Peterson (una scelta chi: collega 
così l'area della CEEcon l'area del-
l'EFTA) alla carica di segretario 
generale aggiunto. Nuovo presi
dente. al posto dell'olandese Kok, 
sarà ti belga George Debunne. 

Un confronto accalorato si è a-
perto altresì su questioni di più lar
ga portata politica, come sulla mo
zione specifica relativa alla pace e 
ai disarmo (al centro di un inter
vento di Ottaviano Del Turco), a 
causa di un emendamento propo
sto da olandesi e inglesi a favore di 
una -Europa denuclearizzata» e di 
una proposta italiana per una gior
nata europea dedicata alla pace. 

La stessa questione della Polonia 

— Ieri hanno parlato un rappresen
tante di Solidarnosc insieme ad un 
rappresentante turco — ha suscita
to qualche discussione in relazione 
alla richiesta di -collegare» (secon
do la dizione suggerita da tedeschi 
e inglesi) e non -subordinare* gli 
aiuti finanziari all'evoluzione di un 
possibile processo di democratizza
zione. Non è passato, in definitiva, 
un orientamento molto vicino a 
quello delle -sanzioni» punitive. 

Il congresso ha vissuto anche 
qualche istante di sconcerto l'altro 
giorno, attorno ad un'altra questio
ne Internazionale. Subito dopo una 
conferenza stampa di Giorgio Ben
venuto, venuto a confermare le po
sizioni UIL assunte a favore dell' 
Argentina nel conflitto per le Mal-
vine, è apparsa nel grande anfitea
tro del congresso, sull'apposito 
pannello luminoso, una scritta in 
perfetto inglese. L'annuncio — for
se redatto da un sindacalista ingle
se — pregava -Mister Benvenuto* 
di telefonare con urgenza alla Casa 
Rosada a Buenos Aires. L'episodio 
quanto meno singolare ha solleva
to ualche ilarità e una protesta del
la UIL. Nulla di più. 

Bruno Ugolini 

Prezzi Cee: il vino fa 
segnare il passo alla 
«maratona». Nuovo rinvio? 
ROMA — Il muro innalzato da Germania, In
ghilterra, Olanda e Danimarca contro il sostegno 
alle produzioni mediterranee (ed in particolare al 
vino) continua. A Lussemburgo, infatti, sembra 
diventare sempre più improbabile un accordo nei 
tempi brevi. Nonostante che ormai si discuta sul
l'argomento da oltre due giorni le posizioni ri
mangono molto lontane. 

La «maratona», dunque, si è subito fermata e 
proprio al primo punto in esame. In questa fase 
del negoziato, dopo tanto aver battagliato, Fran
cia e Italia si trovano a combattere sullo stesso 
fronte e controun agguerritissimo nemico. Il mo
tivo del contendere è la richiesta dei due paesi di 
dare finalmente cittadinanza comunitaria alla 
produzione vitivinicola." Le richieste oltretutto 
non sono la luna ma più semplicemente di allar
gare le garanzie (che la Cee dà ad alcune produ
zioni come il latte, cereali e carne) al vino, all'olio 
di oliva e agli ortofrutticoli. 

La risposta delle altre nazioni europee è stato 
immediata: le garanzie richieste dalla Francia e 
dall'Italia sono troppo onerose per la Comunità e 
inciderebbero, quindi, eccessivamente sul bilan
cio agricolo Cee. Risultato? Tutto verrà rimanda

to (con tutta probabilità se nulla avverrà nella 
notte) alla prossima riunione dei ministri dell'A
gricoltura dei «Dieci» prevista per il prossimo 3 
maggio. 

Se sulle produzioni mediterranee siamo anco
ra alla fase iniziale della discussione, sul livello 
medio di aumento dei prezzi agricoli sembra in
vece più vicina la soluzione. Questo almeno quel
lo che ha detto il presidente del Consiglio, Poul 
De Keersmaeker. La Commissione Cee, infatti, 
avrebbe proposto un aumento medio del 10,5 per 
cento. Tutto il negoziato sulla fissazione dei nuo
vi prezzi agricoli Cee rimane comunque condizio
nato dalla soluzione o meno della «questione 
Gran Bretagna» e del suo contributo al bilancio 
comunitario. Per martedì prossimo, infatti, i mi
nistri degli Esteri della Cee dovrebbero trovare 
una soluzione alla richiesta di riduzione della 
partecipazione finanziaria inglese. Sul nuovo, 
probabile rinvio, della «maratona» c'è, infine, da 
registrare una nota del presidente del Copa (Or
ganizzazione dei sindacati contadini europei): 
•Solo in alcuni settori questo nuovo rinvio coste
rà agli agricoltori 45 miliardi di lire nel solo mese 
di aprile». 

Si può evitare la «guerra 
deH'ortofrutta» 
tra i paesi mediterranei 

I cambi 
Dollaro 
Dollaro 
Marco 
Fiorino 
Franco 
Franco 
Sterlina 
Sterlina 

USA 
can. 

tedesco 
olandese 
belga 
francese 

inglese 
irland. 

Corona danese 
Corona 
Corona 
Franco 
Scellino 

norv. 
svedese 
svizzero 
austr. 

Escudo portogh. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

1321.75 
1079.48 

551.46 
497.225 

29 .20 
211.27 

2345.75 
1907.30 

162.425 
217 .725 
223.985 
672.425 

78.45 
18.24 
12.529 

5.444 
1319.07 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Dobbiamo" 
mettere nel futuro dell'agri
coltura italiana e dell'econo
mia nazionale una «guerra 
dell'ortofrutta» che sarebbe 
probabilmente assai più a-
spra di quella del vino o sarà 
possibile definire una strate
gia comune dell'area meri
dionale della CEE? Quelle 
scandalose distruzioni di pe
sche e di pere cui assistiamo 
annualmente, cosi intollera
bili mentre in tanti paesi la 
fame continua ad essere una 
terribile realtà, diventeran
no ancora più frequenti e 
massicce oppure si può spe
rare in un rapporto di colla
borazione capace di evitare 
questi pencoli? Ecco l'in
quietante interrogativo cut 
ci pongono di fronte i dati 
dello sviluppo produttivo, 1* 
evoluzione delle tecniche 

Invalidi del lavoro: parificati 
e migliorati i trattamenti 
ROMA — La riforma delle ren
dite INAIL e degli assegni di 
accompagnamento per gli inva
lidi del lavoro è da ieri legge 
dello Stato. Il provvedimento 
— che interessa un milione e 
mezzo circa di mutilati e invali
di del lavoro e che da anni veni
va rivendicato dalla loro asso
ciazione. l'ANMIL — è stato 
infatti in via definitiva appro
vato, appunto ieri, dalla com
missione Lavoro della Camera, 
riunita in sede deliberante. 

L'iter della legge è stato par
ticolarmente faticoso, come ha 
fatto rilevare il compagno Car
lo Ramella nella dichiarazione 
di voto favorevole dei deputati 
comunisti, ma la pressione del 
PCI e degli altri parlamentari è 

stata determinante per rag
giungere un positivo risultato. 

Ma. veniamo al dettaglio: 
1) le rendite INAIL per gli 

invalidi «parziali» del lavoro sa
ranno rivalutate ogni anno, sul
la base dell'aumento del costo 
della vita, a partire dal 1* luglio 
19S3. Fino a quella data la riva
lutazione seguirà la normativa 
in atto fino a ieri, cioè sarà 
triennale; 

2) gli assegni di accompagna
mento (APC) per gli invalidi 
•totali» (finora attestati su enti
tà miserevoli: 30/35 mila lire il 
mese) che. a partire dal 1* gen
naio di quest'anno, vengono 
portati a 250 mila lire mensili, e 
saranno rivalutati ogni anno, a 
partire dal 'luglio 19à3; 

3) migliorano le prestazioni 
per assegni funerari, reversibi
lità e addetti ai raggi X. Viene 
inoltre stabilita una rendita 
giornaliera per inabilità tempo
ranea assoluta anche per i colti
vatori diretti; 

4) la copertura dei maggiori 
oneri è posta a carico del bilan
cio dell'INAIL, che con il 1' 
gennaio 19&4 rivedrà i «premi» 
(contributi) versati dalle azien
de, adeguandoli alle nuove spe
se. 

I comunisti avevano sostenu
to l'esigenza di dare agli invali
di del lavoro acconti sugli au
menti relativi alle rendite già 
dal 1* gennaio 1982. Ma gli e-
mendamenti comunisti non fu
rono accolti. 

Assicurazioni: passo 
avanti per la vigilanza 
ROMA — Ha fatto un altro passo avanti, con l'approvazione in 
sede referente da parte della commissione Industria della Camera, 
la legge sulla riforma della vigilanza e del controllo sulle assicura
zioni. SÌ tratta di una misura legislativa che-risponde al bisogno 
della collettività nazionale di avere garanzie reali — ha sottolinea
to il deputato comunista Graduata — sulla correttezza della ge
stione delle imprese, sulla volontà e tempestività delle prestazioni. 
sulla funzionalità dei sistema assicurativo. Il provvedimento ora 
passa all'Aula. 

Che ce ne si* estremo bisogno, di questa legge, lo dicono alcuni 
dati: soltanto 67 imprese su 213 hanno superato l'esame «iella 
commissione ministeriale «Filippi» e 19 sono state poste in liquida
zione nell'ultimo anno. Cioè — rilevava Graduata — in assenza di 
idonei strumenti di controllo, il mercato assicurativo, lasciato a se 
stesso, ha prodotto fenomeni gravi. 

La legge sancisce tra l'altro che la funzione della vigilanza sulle 
imprese assicuratrici non deve esaurirsi nella sola attività ispetti
va. ma finalizzata ai bisogni di sicurezza dei cittadini, che devono 
sentirsi protetti dalle strutture pubbliche quando impegnano i 
propri risparmi assicurativi; viene creato un istituto (ISVAP) do
tato di personalità giuridica, sul quale però i comunisti hanno 
manifestato perplessità. Le imprese hanno obbligo di comunicare 
dati all'ISVAP. 

Non rimandare a domani l'occasione che ti capita oggi 
Diret tamente presso Succursali e Concessionarie 

Fiat e Lancia e gli Automercati dell 'Autogestioni 
puoi ottenere il finanziamento IFA per comprare 
subito l 'auto usata che ti interessa. 

IFA ti finanzia con ^ . rateazioni studiate 

in base alle tue possibilità, fino a 36 mesi di durata. 
In più, il finanziamento IFA non pregiudica le 

tue prerogative di fido per qualsiasi altra necessità. 
IFA è una finanziaria del G r u p p o Fiat con oltre 

30 anni di esperienza nell 'usato. 

ti finanzia 
l'usato 

Untttn S'Ctirn basato finanziato dalliFA è protetto da questo marchio | 
Rhdgiti all'Organizzazione Fiat e Lancia: soccorsali e concessionarie di lotta Italia e gli Automereati dell'Autogestioni 

colturali e il prossimo in
gresso nella CEE di Spagna e 
Portogallo che, insieme a I-
talia e Grecia, sono tra i 
maggiori produttori del 
comparto. 

Il convegno promosso dal 
Centro operativo ortofrutti
colo di Ferrara con le Regio
ni Emilia-Romagna, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia e la 
Provincia autonoma di 
Trento e con la partecipazio
ne dei rappresentanti dei go
verni, dei produttori e degli 
esportatori dei quattro paesi, 
ha gettato le prime basì di u-
n'intesa che é possibile, ma 
non scontata. «Siamo con
vinti che le nostre agricoltu
re hanno interessi comuni 
che prevalgono su quelli di 
natura concorrenziale»,. ha 
detto nella sua relazione il 
compagno Giorgio Ceredi, 
assessore all'agricoltura del
l'Emilia-Romagna, propo
nendo la creazione di una 
struttura di coordinamento 
per lo scambio di informa
zioni, per cercare insieme 
nuovi sbocchi di mercato, 
per «manovrare» opportuna
mente i calendari di raccolta 
delle colture frutticole e orti
cole; in una parola, per co
minciare a programmare a 
livello comunitario produ
zioni e investimenti, per pro
durre e vendere «senza pe
starsi i piedi». 

L'accordo va ricercato an
che perché i paesi meridio
nali della CEE hanno un u-
guale necessità di vedere 
modificata la politica agrico
la comunitaria a favore delle 
colture mediterranee, e l'al
largamento della CEE può 
rendere più forte e incisiva la 
richiesta di una riforma pro
fonda della politica comune. 
La risposta delle altre dele
gazioni è stata positiva, i la
vori si sono conclusi con 1' 
impegno di esaminare a fon
do e di portare avantUl pro
getto di un centro di collega
mento in cui le associazioni 
dei produttori potrebbero 
sviluppare appieno il ruolo 
di •organizzatrici» del mer
cato. Sarebbe un primo pas
so di grande importanza. 

In Italia i consumi interrii 
(122 chili prò capite di frutta 
e 179 chili di ortaggi) sono 
ormai pressoché al tetto 
mentre la produzione conti
nua a crescere: dal 25% di 
qualche anno fa è arrivata — 
secondo quanto ha riferito il 
direttore generale della pro
duzione del ministero dell'a
gricoltura, De Fabntis — al 
29% dell'intera produzione 
lorda vendibile. Ma anche in 
Grecia, Spagna e Portogallo, 
sebbene gli intervenuti al 
convegno abbiano parlato di 
eccedenze molto contenute, 
si va verso un ulteriore po
tenziamento del comparto 
che rischia di determinare 
nuovi sprechi e conflitti. 

Sulla strada delle iniziati
ve comuni sta però l'ostacolo 
dei diversi livelli di sviluppo 
dell'associazionismo. Il Por
togallo è alle prime armi. In 
Spagna, a quanto si è appre
so, sono ancora gli esporta
tori a decidere quantità e 
prezzi delle produzioni. In I-
talta le associazioni comin
ciano a funzionare, ma accu
sano anch'esse i ritardi do
vuti alla mancanza dì volon
tà polìtica e dì atti conse
guenti del governo p*r ren
derle pienamente efficienti. 

p. g. b. 

emigrazione 
Le richieste alla Conferenza organizzativa del PCI in Lussemburgo 

Attuazione della carta dì Helsinki 
e «Statuto europeo dei diritti» 

Presso la nuova sede del 
circolo ricreativo di Differ-
dange, sistemata col contri
buto finanziario e il lavoro 
volontario dei compagni e-
migrati. si è svolta sabato e 
domenica scorsi, la prima 
conferenza di organizzazione 
della Federazione del PCI 
del Lussemburgo. Vi hanno 
partecipato numerosi compa
gni delegati eletti nelle setti
mane precedenti dai con
gressi di sezione. Hanno por
tato il loro saluto il compa
gno Hoffman, in rappresen
tanza del Partito comunista 
lussemburghese; il compa
gno Delgado. per il Partito 
socialista cileno; il presidente 
dell'ASTI (Associazione di 
sostegno dei lavoratori emi
grati), Colverter; il segreta
rio dell'Associazione emigra
ti umbri, signor Ravacchioli; 
il compagno Baldan, segreta
rio della Federazione di Bru
xelles e il compagno Pasqua
lotto a nome del gruppo co
munista al Parlamento euro
peo. Hanno presenziato inol
tre, il Console italiano, dottor 
Porcarelli e una delegazione 
giunta in visita dalla sezione 
del PCI di Nocera Umbra. 

La conferenza si è aperta 
con la relazione del segreta
rio della federazione, compa
gno Graziano Pianaro, cui 
hanno fatto seguito gli inter
venti di ben 34 compagni, 
che hanno dato vita ad un 
impegnato dibattito a con
clusione del quale ha parlato 
il compagno Gianni Giadre-
sco, vice responsabile della 
sezione centrale dell'orga-
nizzione. 

Nella serata di sabato i 
compagni Giadresco, Piana
ro, Baldan sono stati ospitati 
presso la sede dell'Associa
zione degli emigrati sardi do
ve si è svolto uno spettacolo 
folkloristico con il balletto 
della città di Ittiri. 
J Al termine della confe

renza è stata approvata all'u
nanimità una risoluzione 
nella quale si afferma come 
primo obiettivo l'impegno 
nella lotta per il disarmo e la 
pace, contro tutti i missili 
dell'Est e dell'OvesL Sulla 
grave situazione economica, 
che ha provocato il primo 
sciopero generale nel Lus
semburgo dopo quasi mezzo 
secolo, la risoluzione afferma 
l'opposizione al tentativo di 
scaricare il costo della crisi 
sulle masse popolari (aumen
to dei prezzi delle tariffe e 
tagli delle spese sociali, at
tacco al valore dei salari, alla 
scala mobile e all'occupazio
ne). 

Dopo avere affermata l'e
sigenza di un maggiore rap
porto con tutte le comunità 
dell'emigrazione e con le or
ganizzazioni politiche e di 
massa dei lavoratori lussem
burghesi, la risoluzione chie
de: 
1) al Parlamento europeo 1* 
approvazione e l'applicazio
ne dello Statuto dei diritti 
dell'emigrato e la verifica e 
l'attuazione della direttiva 
sulla scuola, del luglio 1977, 
rimasta tuttora sulla carta; 
2) ai governi e agli Stati dell' 
Europa si chiede il rispetto e 
l'attuazione della carta di 
Helsinki per la pari dignità 
dei lavoratori emigranti; 
3) al governo e al Parlamento 
italiani è chiesta, insieme al
la tutela dei diritti degli emi
grati italiani all'estero, l'af
fermazione degli analoghi 
diritti degli immigrati stra
nieri in Italia. 

Insieme a ciò viene affer
mata l'importanza e il si
gnificato del riconoscimento 
dei diritti di partecipazione 
democratica per gli stranieri 

da parte delle istituzioni lus
semburghesi (voto ammini
strativo locale). Al tempo 
stesso, i comunisti dell'emi
grazione esigono dallo Stato 
italiano il rispetto degli stessi 
diritti di partecipazione de
mocratica a cominciare dalla 
rapida approvazione della 
legge di riforma dei Comitati 
consolari, battendo i tentati
vi di insabbiamento e stra
volgimento che i partiti della 
maggioranza governativa 
stanno attuando al Senato. 

La risoluzione afferma 
quindi il significato e il valo
re, anche nuòvi, che possono 
assumere le esperienze dell' 
associazionismo regionale tra 
gli emigrati e quelle delle or

ganizzazioni di massa, espe
rienze nelle quali i comunisti 
debbono sentirsi impegnati 
in prima fila. Per tutte queste 
ragioni e per gli obiettivi di 
lotta che riguardano i tre 
problemi fondamentali posti 
dalla relazione del compa
gno Pianaro (lotta per la pa
ce; partecipazione democra
tica in Italia; patecipazione 
democratica nel Lussembur
go), la risoluzione indica i 
compiti del Partito, a comin
ciare dall'esigenza di un au
mento del numero degli i-
scritti, della diffusione della 
stampa comunista e della sot
toscrizione per il sostegno del 
Partito e della stampa tra gli 
emigrati. a. p. 

Il PCI per la stampa degli emigrati 

Chiesto l'immediato 
pagamento dei 

contributi arretrati 
Sul problema dei contri

buti per la stampa all'estero, 
il governo ha risposto nella 
seduta di lunedi 19 aprile alla 
interrogazione presentata 
dal gruppo comunista. Come 
si sa, a quasi ormai un anno 
dell'approvazione della leg
ge, non solo non sono stati ac
cordati i contributi previsti, 
ma addirittura il governo 
non ha insediato la Commis
sione incaricata di fare le 
proposte. Inoltre non va di
menticato che debbono esse
re ancora liquidati i contri
buti arretrati dovuti dal 1977. 
L'evidente inadempienza 
non poteva essere negata dal 
governo, ed è stata ammessa 
dallo stesso sottosegretario 
on. Compagna. Lon. Giadre
sco. replicando alla risposta 

data dal sottosegretario; ha 
affermato che nel caso della 
stampa degli emigrati, l'ina
dempienza del governo met
te a dura prova la sopravvi
venza stessa di organi di 
stampa che rappresentano la 
sola forma di contatto con la 
madre patria e la lingua na
zionale. 

Di fronte a questi fatti — 
ha detto Giadresco — suona
no false e persino stucchevoli 
le tante parole che nei di
scorsi ufficiali la DC e il go
verno dedicano agli emigra
ti. Perciò — ha concluso Gia
dresco — i comunisti chiedo
no che il governo prima di 
dimettersi (come pare si ac
cinga a fare) decida la imme
diata erogazione degli arre
trati dovuti da quasi cinque 
anni a questa parte. 

Organizzate nei centri d'emigrazione 

Numerose 
del 25 Aprile all'estero 
Se vi è tra le ricorrenze patriottiche italiane una celebrazio

ne che ancora mantiene alto il proprio legame con la realtà 
storica e politica del nostro Paese, questa è il 25 Aprile, anni
versario della gloriosa insurrezione nazionale contro i nazifa
scisti. 

Ma cosa vuol dire oggi per i lavoratori emigrati celebrare 
l'anniversario della Liberazione d'Italia? Significa certo con
tinuare la lotta contro i residui del fascismo, contro il razzismo 
e i sentimenti antistranieri che si sviluppano nei Paesi di 
immigrazione colpiti dalla crisi, ma significa anche lotta per la 
pace, per il consolidamento della distensione in Europa e nel 
mondo. 

Per i giovani della seconda e terza generazione, nati e cre
sciuti fuori dal nostro Paese, significa anche conoscere la sto
ria d'Italia nelle pagine che non sempre vengono compiuta
mente insegnate a scuola. 

Quest'anno in Germania, per la prima volta, le istituzioni 
consolari si sono impegnate per promuovere un po' dappertut
to le celebrazioni della Liberazione. Carattere centrale avrà la 
commemorazione al campo di sterminio del Flossemburg (per 
l'ANPI parlerà la senatrice Gabriella Gherbez) dove cadde 
Eugenio Pertini, fratello del presidente della Repubblica 

(b. p.) 

Numerose le manifestazio
ni unitarie per il 25 Aprile 
promosse dalle autorità con
solari e dai comitati cittadini 
di intesa anche negli altri 
centri di emigrazione. 

Sempre nella RFT, segna
liamo quelle di Stoccarda 
(dove parlerà il sen. Artioli), 
di Wiesloch e di Heidelberg. 
Sabato, il compagno Cianca, 
della sezione Emigrazione 
del PCI, parlerà a Rotter
dam. 

In Svizzera, si svolgeranno 
diverse celebrazioni (come a 
Friburgo, Ginevra, Dieiikon, 
Ustet, Sciaffusa, Affoltem) 
accanto alle iniziative cen
trali di Losanna (dove, per 1' 
ANPI. parlerà il compagno 
Giorgio Vicchi), di Zurigo 
(con la partecipazione di Lui-

brevi dall'estero 
• La sezione del PCI di MO
NACO ha annunciato il supe
ramento del 100 per cento 
del tesseramento in occasio
ne del suo congresso conclu
so dal compagno Giuseppe 
Pierino che. domenica, ha 
parlato anche a NORIM
BERGA. 
• I compagni di K1TZIN-
GEN (Francoforte) hanno 
discusso domenica scorsa dei 
lavori dell'ultimo CC con il 
compagno Marzi della CCC. 
• Si svolge oggi a E* 
SCH/ALZETTE, un'assem
blea unitaria sulle prossime 
elezioni del locale consiglio 
consultivo degli immigrati. 
• Si è svolto il 18 scorso a 

MELBOURNE il congresso 
delle organizzazioni PCI nel 
Victoria, a cui hanno tra l'al
tro portato il loro saluto i mi
nistri statali degli Affari et
nici e dell'Occupazione. 
• Questa sera a MON-
TREUX, assemblea informa
tiva sulla legge regionale si
ciliana per 1 emigrazione con 
il compagno Caltabiano, pre
sidente delle CUES. 
• Oggi, nella Federazione di 
Basilea, congressi delle sezio
ni PCI di TllUN (Pa:isi). DE-
LEMONT (Andriolo) e di 
MOUTIER (Leotta). Doma

ni si svolgeranno i congressi 
delle sezioni di 
BURGDORF, MUNCHEN-

STEIN e BREITENBACH 

gi Granelli), di Winterthur 
(dove parleranno Rosati per 
le ACLI, Della Briotta per il 
PS! e il compagno Brambilla 
per il PCI) e di Basilea (con 
Giorgio Spini dell'Università 
di Firenze, Rosati delle ACLI 
e il compagno Bruno Berelli-
ni). 

Sono anche annunciate 
manifestazioni di sezioni lo
cali dell'ANPI (come a Mel
bourne) ed altre promosse da 
organizzazioni democratiche 
come quella della FILEF di 
Sydney, e di sezioni del PCL 

bi rilievo le manifestazio
ni di Colonia (con il compa
gno Sintini del CC), di Berli
no-Ovest (con il sen. Tolo-
meili), di La Louviere (con il 
compagno Rotella) e di Pe-
terbórough in Gran Breta
gna-

In Belgio l'on. Valentina 
Lanfranchi parlerà a Win-
terslag. a Seraing e a Ougree. 

Segnaliamo infine la sera
ta commemorativa che si 
svolgerà oggi a Losanna, in
detta dalla «Libreria italia
na» e dal gruppo Cine-club, 
con film e dibattito introdot
to dal compagno Berellini. 

• Un valido strumento di in
formazione del complesso di 
legislazione che la Regione 
Veneto ha messo a disposizio
ne dei corregionali emigrati 
e per coloro che rientrano è 
stato posto in diffusione dalla 
Consulta regionale per l'emi
grazione. Si tratta di un va
demecum delle norme a fa
vore degli emigranti conte
nente le informazioni sulla 
materia, nonché fac-simile di 
domande, atti e documenti 
necessari ad usufruire delle 
varie leggi regionali. 


